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V I G N O L O, segretario:

Art.2.

(Requisiti per la partecipazione al concorso)

Per la partecipazione al concorso sono r1-
chiesti alla data del relativo bando i se.
guenti requisiti:

1) essere di età non inferiore a 21 anni
e non superiore ai 35, salva l'applicazione
delle disposizioni vigenti per l'elevamento
dellim.ite massimo di età;

2) avere la cittadinanza italiana;
3) godere del pieno esercizio dei dirit-

ti civili e politici;
4) aver conseguito la laurea in giuri-

sprudenza;
5) non avere riportato condanna a pena

detentiva per delitti dolosi o preterintenzio-
nali;

6) non essere stato nè essere sqttopo-
sto a misure di sicurezza o di prevenzione;

7) non essere stato dichiarato fallito,
salvo che sia intervenuta riabilitazione;

8) non aver tenuto comportamenti uni-
vocamente ed obiettivamente censurabili
sotto il profilo morale e civile;

9) essere immune da malattie o meno-
mazioni fisiche e da infermità psichiche che
comportino inidoneità all'esercizio delle f"UD-
zioni giudiziarie.

Sono esclusi dal concorso coloro che sono
stati dichiarati non idonei in tre esan1i di am-
missione.

P RES I D E N T E. Su que.sto artico-
lo sono stati presentati due emendamenti.
Se ne dia lettura.

V I G N O L O, segretario:

Sostituire il n. 2) con il seguente:

« 2) non avere riportato condanna o non
essere stato dichiarato non puuibile per con-
cessione del perdono giudizjale per delitti
dolosi o preterintenzionali ».

2. 1 RUFFINO, BUSSETI, RIZZO, DE CA-
ROLIS, BEORCHIA,SCHIANO, MAN-
,CINa, ROSI

Sostituire il n. 7) con il seguente:

«7) non essere ostato dichiarato fallito
anche se sia intervenuta riabilitazione ».

2 ? RUFFINO, BUSSETI, RIZZO, DE CA-
ROLIS, BEORCHIA, SCHIANO,MAN-
CINO, ROSI

R U F F I N O. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

R U F F I N O. Onorevole Presidente, si-
gnor Ministro, brevissime osservazioni anche
perchè gli emendamenti sono stati oggetto
di illustrazione nell'intervento che ho reso
questa mattina all'Assemblea. L'articolo 2
stabilisce i requisiti per la partecipazione aI
concorso per la nomina a magistrato. Si è
detto da tutte le parti politiche che più ri-
gorose devono essere le norme che regolano
l'accesso all'ordine giudiziario ~ lo ha det-
to bene nella sua replica il Ministro ~ e
quindi più rigorosa deve essere la selezione.

Per quanto riguarda l'emendamento 2. 1,
vi è un errore nel testo distribuito, poichè
non si tratta del n. 2), ma del n. 5).

P RES I D E N T E. Scusi, senatore
Ruffino, per la chiarezza del voto, di quale
errore si tratta?

R U F F I N O. Il testo distribuito dice:
« SostituiTe il n. 2) con il seguente», LTlvece
occorre dire: «Sostituire il n. 5) con il se-
guente ». II testo della COImnissione di<;:e~
va: «nan aver riportato condalma a pena
detentiva per delitti dolosi o preterintenzio-
nali». II testo che noi proponiamo è il se-
guente: «non avere riportato condanna o
nal1 essere stato dicmarato non punibìle per
concessione del perdono giudiziale per de-
litti dolosi o preterintenzionali ». In altri ter-
mini ritengo oppartuno, per accedere al con-
corso per magistrati, non porre distinzioni.
Colui che si è reso responsabile ed è stato
condannato, non importa se a pena detenti-
va o a pena pecuniaria, per un delitto do-
loso o preterintenzionale oppure, ancora mi-
norenne, ha beneficiato della concessione
del perdono giudiziale per lLTldelitto doloso
o preterintenzionale, mi pare che non abbia
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le carte in regola per accedere al concorso
per la nomina a magistrato.

Abbiamo parlato di rigore e, se vogliamo
cOl1cretare queste aff€:rmazioni di principio,
dobMamo essere conseguenti. Debbo dire,
per la verità, che su questo aspetto il dise-
gno di legge del Governo presentava maggio-
re rigore perchè introduceva soltanto alcu-
ne limitatissime eccezioni.

Per quanto riguarda il secondo emenda-
mento all'articolo 2, si propone di sostitui-
re il n. 7) con il seguente: « 7) non essere
stato dichiarato fallito anche se sia inter-
venuta riabilitazione ». Debbo anche qui una
doverosa precisazione. Questo emendamento
porta la fi:rma anche del collega Guarino,
che non figura nel testo, pur avendo egli
aderito a tale impostazione e firmato l'emen-
damento.

La mÌa proposta tende a riprodun-e il te-
sto .del disegno di legge del Governo. Che
cQlsa ha é\lpprovato, invece, la Commissione?
Può accedere al concorso per la nomina a
magistrato colui che sia stato dichiarato fal-
lito purchè sia intervenuta la riabilitazione.
Non mi pare opportuna questa norma. Co-
lui che è dichiarato fallito non ha titoli nè
requisiti per accedere al concorso per la no-
mina a magistrato. Se dovessimo lasciare
inalterata la norma, così come è stava ap-
provata, commetteremmo, a mio avviso, un
errore e introdurremmo un elemento di per-
missivi!Smo inopportuno.

È pur vero che, forse, la questione potrà
porsi soltanto in termini accademici. Mi pare
però giusto affermare, in linea di principio,
che colui che è stato dichiarato fallito non
abbia titoli e requisiti per accedere al con-
corso per magistrati e quindi per diventa-
re magistrato.

Qualche collega mi diceva che, in via su-
bordinata, potrei proporre, nelI',ipotesi in cui
non passasse questa norma, un ulteriore
emendamento: e cioè di delegare ai falli-
menti coloro che ~ in ipotesi ~ dopo la

dichiarazione di fallimento fossero chiamati
a rendere giustiziaI

P RES I D E N T E. Invito i relatori
ad esprimere il parere sugli emendamenti in
esame.

B A USI, relatore. I due relatori, pur
preferendo la dizione contenuta nel testo e
richiamando l'attenzione sul fatto che il pun-
to 5) è più restrittivo di quanto non fosse
nella sua i:nizÌ!ale formulazione, si rimettono
all'Assemblea.

P RES I D E N T E. Invito il Governo
ad esprimere il parere.

B O N I F A C I O, ministro di grazia e
giustizia. .Signor Presidente, onorevoli col-
leghi, i:l testo proposto dal Governo faceva
riferimento a condanne per' delitti dolosi o
preteri:ntenzionali; per questa parte vi è una
coincidenza con l'emendamento del senato-
re Ruffino. Quel testo però conteneva anche
delle eccezioni per delitti previsti dagli arti-
coli 581, 582, secondo comma, 594 e 612, pri-
ma parte, del codice penale, sembrando al
Governo che per condanne per reati di lie-
vissima entità non fosse opportuno porre
nella legge una preclusione a'Ssoluta.

All'emendamento del senatore Ruffino sa-
rei tendenzialmente contrario perchè stabi-
lisce una ,disciplina troppo tassativa che col-
pil"ebbe anche colui che, per esempio, sia
stato conda'l1I1ato per ingiurie. A questo, d'ad.-
tra patte, senatore Ruffino, non è che non
si ponga riparo: c'è la clausola generale di
cui al n. 8) che dà ri1i:evo al comportamento
univocamente e obiettivamente incoo.surabile
sotto il profilo morale e civile. Quindi anche
per quelle condalme a pene pecuniarie che
possano essere indizi di un comportamento
censurabile sussilSte il potere di esclusione
dal concorso.

Avrei qualche perplessità .a rendere la di-
sciplina ancora più rigida di quel che è sta-
ta formulata in sede di Commissione.

C I FAR E L L I. Domando di parlare
per dichiarazione di voto.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

C I FAR E L L I. Signor Presidente,
intendo dichiarare che voterò a favore degli
emendamenti di cui stiamo discutendo. Per
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anzianità pari a quella della categaria più
favarita dei magistrati di cui al precedente
camma quinta e, agli effetti econamici, dal
mO'menta dell'entrata in vigare della presen-
te legge.

I magistrati che abbianO' ripartato in sede
di scrutiniO' giudizio sfavarevale, sana satta-
posti, a damanda, aHa valutazi<m.e con i cri-
teri indicati dall'articala 1 de1la legge 20 di-
cembre 1973, n. 831 e, in casa di valutaziane
favarevale. canseguana la namina agli ef-
fetti giuridici ed ecanamici can decarrenza
dell'entrata in vigare della presente legge ».

28. o. 2 RUFFINO.BUSSETI. RIzzo. DE CA-
ROLlS. BEORCHIA, SCHIANO. MAN-

CINO. ROSI

R U F F I N O. Damanda di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

R U F F I N O. Sa che davrei abusare.
onarevali calleghi, della vastra persanale
cortesia se davessi campiutamente illustra-
re l'emendamentO' 28. O.2, che è già stata og-
gettO' di ampia trattaziane nelle Commissia-
ni e sul quale sano ritarnato stamattina
nella discussione in Aula.

la creda. onorevoli coi1Jleghi, che la questia-
ne non sia stata sufficientemente valutata in
sede di Commissioni e che can i cammi
quinta e sesta dell'articolo 21 della :legge
20 dicembre 1973, n. 831, si sia commessa
una palese ingiustizia poichè, anarevale Mi-
nistro, i magistrati di cui al camma sesta
del richiamata articala non hannO' :rp.aipar-
tecipata ad alcuna valutaziane; quin:di nan
sana mai stati scrutinati. HannO' canse-
guita la nomina a magistratO' di Cassaziane
can la stessa procedura previ.sta dalla legge
n. 831 e si venganO' a travare ara, rispetto ai
magistrati più giavani, in una pasiziane di
inferiorità. Essi infatti ~ i più anziani e ciaè
colaro che avevano partecipata a cancaTsi
precedenti ~ si trovano pos.tergaJti rispetto
ai magistrati più giovani. Si tratta di una evi-
dente disparità di trattamentO'. Nan si chiede
quindi di scanvolgere ruali e graduatorie.
Si chiede semp~iÌlCemente che questi magi-
strati sianO' assimilati ai magistrati di cui al

comma quinta dcl.l'artioolo 21 della stessa
legge. Questo è il sensO' e n significato del
mia emendamento.

BUS S E T T I. Domanda di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facaltà.

BUS S E T T I. Signar Presidente, vorrei
rivalgere d'invito al oolega Ruffino a. riti-
rare questa emendw:nento e a rtrasformarlo
in ardine del giornO'.

P RES I D E N T E. IIIl'Vi.toi relatori ed
il Gaverno ad esprimere il parere su1!l'em.en-
danlento 28. O.2.

B A USI, relatore. Pur rendendami con-
to dei mativi seri che hannO' indatto alla pre-
sentaziane di questa emendamentO', tuttavia
debba esprimere. a nome delle Cammissiani,
parere contraria associandami aHa richiesta
del collega Busseti perchè sda trasfurmata
1.TIardine del giarno sul quale fin d'oca espri-
mo parere favarevale.

B O N I F A C I O, ministro di grazia e
giustizia. Il Gaverna assume la stessa atteg-
giamento dei relatari, signar Presidente,
nan escludendO' di partare la sua riflessia-
ne attenta su questa materia. Alla stata,
sono cantrario all'accoglimenta dell'emenda-
mentO'. g stata prospettata la possibilità di'
trafSfarm:aJI'la in un OII'.clinedeI giorno; in tal
casa porterei la mia attenziane su questa pro-
blema e sui suoi limiti.

P RES I D E N T E. Senatore Ruffino
è d'accordo?

R U F.F I N O. Signor Presà.dente, ritiro
l'emendamento per trasformarlo in ordine
del giorno. inV1itando il Governa ad esami-
nare eon sollecitUdine ill problema pred.is1po-
nendo con urgenza uma normativa V'Olta a
samre questa disparità di tmttamento e àd
eliminare una palese mgiootizia.

'PRESIDENTE. Ina:ttesacheil
senatore RufBDiO ,tmosmetta al!la Presidenza.
il testo dell'ordine delI. gi01ItDO,acoantoma-
mo per il mO'mento l'emendamentO' 28. O.2.
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